


fidasc - field target

Il 22 e 23 settembre si è svolto a 
Domanico (Cs) il Campionato ita-
liano di field target.
Il week end è stato assolato e cal-

do, ma con un insidioso venticello 
che mentre ha piacevolmente rin-
frescato i tiratori, allo stesso tempo 
ha causato loro non pochi problemi 
di natura balistica. I campi di cara 
erano tecnicamente e logisticamen-
te perfetti, curati, allestiti con tutte le 
possibilità di tiro e relative difficoltà: 
uno all’aperto (percorso nero), con 
folate di vento imprevedibili; l’altro 
allestito nel “Canyon” con inclinate 
vertiginose, sbalzi di vento termico 
determinati dalla presenza del “la-
ghetto” e altre sagome disseminate 
nel bosco, veramente eccezionale. 
La gara, anche se complessa, si è 
tuttavia svolta in maniera cronome-
trica, senza criticità e senza interru-
zioni di alcun genere.
Si è trattato di un’edizione davvero 
memorabile, con un allestimento lo-
gistico all’altezza di un Campionato 
mondiale, con tanto di badge, inver-

L’edizione 2018 del Campionato italiano è stata davvero memorabile,  
con un allestimento logistico all’altezza di un Campionato mondiale  

e premiato da una massiccia partecipazione.

I nuovi allori tricolore
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sione delle terne dei partecipanti in 
base ai risultati conseguiti nella prima 
giornata di gare, piazzole con schede 
gara già disposte ecc.
Altra nota positiva, il tableau di pre-

mi nel quale, a fianco di quelli d’o-
nore, ovviamente prestigiosissimi per 
l’assegnazione di titoli nazionali, si 
allineavano prodotti locali, fatti rea-
lizzare appositamente dall’organizza-
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fidasc - cinofilia/tiro

CateGORIA SPRINGER 16,3 J

Ranking Score Day 1 Day 2 Nome Cognome ASD

1 58 31 27 Roberto Menichelli Torre Baccelli

2 55 27 28 Franco Zumin FTI Fidasc Friuli

3 50 28 22 Natale Cozza FT Calabria

4 41 26 15 Mauro Molfesi FTI SS Lazio Airguns

CateGORIA SPRINGER 7,5 J

Ranking Score Day 1 Day 2 Nome Cognome ASD

1 82 40 42 Marcello Voltolina FTI Fidasc Friuli

2 65 32 33 Mauro Rigutini FTI Umbria

3 57 28 29 Massimo Carloni FTI SS Lazio Airguns

3 54 28 26 Vincenzo Gambino FTI Fidasc Elorina

CateGORIA PCP 16,3 J

Ranking Score Day 1 Day 2 Nome Cognome ASD

1 90 44 46 Gianni Fabianelli FTI Umbria

2 86 41 45 Mario Sacco FTI SS Lazio Airguns

3 86 42 44 Marco Ferretti FTI Lombardia

CateGORIA pcp 7,5 J

Ranking Score Day 1 Day 2 Nome Cognome ASD

1 91 44 47 Giuseppe Bosciglio FTI Fidasc Elorina

2 89 47 42 Fabio Giangreco FTI Fidasc Elorina

3 83 42 41 Luigi Blancato FTI Fidasc Elorina

3 80 41 39 Saverio Petitto FT Calabria

SQUADRE

Ranking ASD Totale PCP 16,3 J PCP 7,5 J Springer 16,3 J Springer 7,5 J

1 FT Calabria 256 Fata           74 Petitto       80 Cozza       50 Parrotta     52

2 FTI Fidasc Friuli 256 Favero       59 Vischi       60 Zumin      55 Voltolina    82

3 FTI SS Lazio Airguns 206 Sacco        86 Petrucci    79 Molfesi     41 0

zione, che hanno soddisfatto in pieno 
i tiratori. L’affluenza, nonostante la 
posizione sicuramente decentrata, è 
stata massiccia (era da tanto che non 
si registravano questi numeri!), con 

tiratori provenienti anche dal Friuli-
Venezia Giulia, che hanno reso onore 
non solo alla grande organizzazione 
dell’evento, ma anche alla ben nota 
ospitalità calabrese che, neanche a 

dirlo, ha dato il meglio di sé con una 
offerta culinaria di altissimo livello.
Per la serie: lo sport è sempre bello, 
ma con queste atmosfere così caloro-
se è ancora più piacevole.
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Nei giorni 7-8-9 settembre si 
è svolto, presso la Asd Fi-
dasc Work Siracusa, il Cam-
pionato italiano cinowork 

open - specialità delta. 
La manifestazione, che ormai è giun-
ta alla 5ª edizione, ha visto la parte-

cipazione di 30 atleti che si sono sfi-
dati in tutte le categorie. La tre giorni 
di gara, pur non avendo potuto con-
tare sulla clemenza del tempo (già 
in mattinata si sfioravano anche i 
35°), è stata caratterizzata da grande 
sportività ed educazione tra gli atleti, 

che ha fatto apprezzare al pubblico 
presente (circa 200 persone) que-
sta nobile ed encomiabile disciplina. 
L’ufficiale di gara Barca, coadiuva-
to dai due figuranti De Benedictis e 
Natoli, hanno avuto la possibilità di 
valutare 30 binomi, 15 dei quali con 

La tre giorni di gara, pur non avendo potuto contare sulla clemenza  
del tempo, è stata caratterizzata da grande sportività ed educazione  

tra gli atleti, che ha fatto apprezzare al pubblico presente  
(circa 200 persone) questa nobile ed encomiabile disciplina.

Open di delta a Siracusa
fidasc - cinowork
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fidasc - cinowork

Le classifiche

Delta Base Obbedienza
1. Pellegrino (nuovo atleta)
2. Rizza (nuovo atleta)
3. Seria
Delta 3 Obbedienza
1. A.Corvaia
2. Pollicino
3. A.Corvaia
Delta Base Ricerca
1. Baglieri
2. Morando (nuovo atleta)
3. Zirone
Delta 1 Ricerca
1. Roccaro
2. Puccia
3. Occhipinti (nuovo atleta)
Delta Avanzato Reattività
1. Cancilla
2. Ravalli
3. Fornarino
Delta 1 Reattività
1. Di Cara (nuovo atleta)
2. Bramante
3. Schifitto
Delta 2 Reattività
1. De Benedictis
2. Patti (nuovo atleta)
3. Maiorano
Delta 3 Reattività
1. D.Corvaia
2. Catania
3. Calabrese
Delta 2 Assoluto
1. Campisi
2. Iacono
3. Rosa
Delta 3 Assoluto
1. Latina
2. Gionfriddo
3. Barone
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molta esperienza di gara perché già 
provenienti dal mondo delle compe-
tizioni cinotecniche nazionali di alto 
livello. Le porte della struttura ospi-
tante si sono aperte venerdì mattina 
con la prova campo; nel pomeriggio, 
gli atleti, il corpo giudicante e le au-
torità invitate alla manifestazione si 
sono spostati presso la sala conferen-
ze dell’hotel Relax di Siracusa, dove 
si sono svolti i sorteggi e la consueta 
riunione tecnica. 
Sabato mattina la gara si è aperta 
con gli esercizi di ricerca su pista, 
mentre nel pomeriggio gli atleti sono 
stati impegnati con le obbedienze; la 
sera, come di rito, tutti i partecipanti 
si incontrati al ristorante Il Feudo per 
la cena sociale. 
La domenica è stata caratterizzata 
dalle prove di ricerca in campo e di 
reattività. Lodevoli le prove di alcu-
ni atleti della Work Siracusa, come 
l’inossidabile Agatino Corvaia, che 
nella classe delta 3 Obbedienza ha 
conquistato il titolo italiano, oppure 
come Lorenzo Cancilla (delta Avan-
zato Reattività) e Michele Latina con 
il cane Asia, che nella classe regina 
(delta 3 Assoluto) ha dimostrato che 
il duro lavoro alla fine viene sempre 
ripagato. 
Domenica pomeriggio, concluse le 
varie fasi della gara e ultimate le pre-
miazioni, tutti gli atleti si sono dati 
appuntamento a Campochiaro (Cb) 
a fine ottobre per l’ultimo impegno 
della stagione agonistica 2018, ovve-
ro il Campionato italiano di protezio-
ne civile sportiva.



Lustro inteso come un quinquennio di vita, ma anche 
come prestigio e buona reputazione. 
Infatti, la 5ª edizione del Trofeo “Number One”, an-
cora una volta andata in scena nell’incantevole cor-

nice di Fara in Sabina (Ri) che accoglie l’impianto polifun-
zionale di Torre Baccelli, ha confermato di non essere più 
un divertente esperimento sportivo, ma una solida realtà. 
Una manifestazione singolare che comprende numerose 
specialità di derivazione venatoria riconducibili alle due 
grandi discipline federali della cinofilia e del tiro, basate 
sull’accoppiamento, per niente casuale, fra loro.
Dieci i giudici federali chiamati a valutare: Umberto Fron-
zetti (ufficiale di gara tiro a palla), Mariarosaria Antonucci 
(ufficiale di gara tiro con l’arco da caccia), Ernesto Cupini 
(tecnico Fidasc di tiro con l’arco da caccia), Stefano Tisbo 
e Daniela Iovine (ufficiali di gara cani da seguita), Angelo 
Tavani e Pietro Miluzzi (ufficiali di gara cani da ferma), 
Anna Violo (giudice federale cani da traccia), Angelo Zoc-
cali e Chiara Berzacola (giudici retriever).
Dure le prove, soprattutto a causa del tempo afoso, per i 
63 partecipanti impegnati tra le diverse discipline, ma lo 
sport è sport e non sono mancati degli ottimi exploit.
Il Trofeo si articola in varie prove nelle quali ciascun atleta, 
quasi si trattasse di una sorta di Biathlon, gareggia in due 
discipline e specialità totalmente diverse fra loro.
Questi gli accoppiamenti per la cinofilia:
l �conduzione di cani da ferma + tiro a volo (due catego-

rie, razze continentali e razze inglesi);

fidasc - cinofilia/tiro
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5 anni per questa particolare 
competizione ideata dal consigliere  
Lello Buco. Dure le prove  
per i 63 partecipanti impegnati  
in due discipline e specialità  
totalmente diverse fra loro.

Lustro per il “Number One”



l �conduzione di cani da seguita su cinghiale + tiro a palla 
(fucili ad anima liscia); 

l �conduzione di cani da riporto (retriever) + tiro con l’arco 
da caccia; 

l �conduzione di cani da traccia + tiro di campagna (fucili 
a canna rigata). 

Questi gli accoppiamenti per il tiro:
l �tiro a palla + tiro con l’arco a caccia;
l �tiro a volo + tiro con l’arco da caccia.
Al termine degli estenuanti scontri i giudici hanno stilato le 
classifiche. Come da regolamento, al termine delle prove, 
si è proceduto al barrage fra i finalisti delle varie accoppia-
te, e dopo un fibrillante tira e molla tra due italiani ed un 
francese, la gara si è definitivamente conclusa con la vit-
toria di Lello Buco che, a spese del francese Bruno Julien, 
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si è aggiudicato il 5° Trofeo “Number One”, decidendo di 
donare alla struttura di Torre Baccelli la prestigiosa opera 
artistica realizzata appositamente. Il consigliere Buco, che 
è anche l’ideatore della manifestazione, dopo aver portato 
i saluti del presidente Felice Buglione, si è dichiarato emo-
zionato e soddisfatto per il prestigioso titolo conseguito, ed 
ha ringraziato tutti gli esponenti della Fidasc, gli atleti e lo 
staff di Torre Baccelli (anche quello impegnato egregia-
mente nella ristorazione) per il loro fattivo contributo alla 
riuscita della manifestazione sportiva. L’evento ha vissuto 
due momenti particolarmente toccanti: il raccoglimento 
per le vittime del disastro di Genova e per la scomparsa 
della mamma di Ernesto Erisi, autorevole dirigente federale 
e fortissimo atleta, al quale tutta la Federazione si stringe 
con affetto e partecipazione.
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fidasc - tiro di campagna

L’impianto di tiro Fidasc di Apricena ha ospitato il 6° Campionato italiano di tiro  
di campagna a 200 metri su sagoma di camoscio. Alla finale hanno partecipato  

68 concorrenti e a fare la parte del leone è stata l’Asd Federico II di Potenza.

Campioni  
in cornice pugliese

Per la sua 6ª edizione, il Cam-
pionato italiano di tiro di cam-
pagna a 200 metri su sagoma 
di camoscio ha scelto una 

location forse inusuale, come il Ta-
voliere delle Puglie, ma sicuramente 
felice per tutto ciò che concerne gli 
innumerevoli e complessi aspetti or-
ganizzativi e tecnici. 
Hanno quindi mostrato grande lun-
gimiranza i vertici federali, a comin-
ciare dal presidente Felice Buglione, 
dal vicepresidente Alfonso D’Amato 
e dall’intero Consiglio federale, ad 
optare per l’assegnazione del Cam-
pionato alla struttura foggiana.
Questa importante competizione è 
stata mirabilmente organizzata dalla 
Asd Celeste, e si è svolta presso l’im-
pianto di tiro Fidasc di Apricena (Fg) 
sabato 8 e domenica 9 settembre.
Alla finale hanno partecipato 68 
concorrenti suddivisi in 5 Junior, 10 
Lady, 5 Master, 9 Veterani e 39 Se-
nior, che si sono cimentati su questa 

distanza “alpina” per il giudizio degli 
ufficiali di gara Giovanni Lamatrice, 
Raffaele Lullo e Vincenzo Sassano, 
che sono stati coordinati dal delega-
to federale Antonio Ramunno.
Le due giornate di gara, anche gra-
zie alla organizzazione del campo 
e alla grande disponibilità dei due 
gestori dell’impianto, Nicola Torelli 
e Luigi Marino, si sono svolte con 
estrema regolarità e all’insegna di 
un intenso ma correttissimo agoni-
smo sportivo.
A fare la parte del leone è stata 
l’Asd Federico II di Potenza, che ha 
piazzato un massiccio numero di 
tiratori sul gradino più alto dei vari 
podi: Maurizio Sabia (Senior); Davi-
de Sabia (Junior); Raffaele Visconte 
(Veterani). 
Da sottolineare, poi, l’oro conqui-
stato da Maria Coppola, una delle 
componenti della Squadra Lady 
campionessa italiana; l’argento in-
dividuale di Domenico Summa (Ma-
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ster) e, infine, il bronzo andato alla 
squadra composta da Maurizio Sa-
bia, Fabiano Sabia, Biagio Schettino 
e Rocco Di Stefano.
Al di là dell’aspetto sportivo, la cilie-
gina sulla gustosissima torta di una 
manifestazione così accuratamente 
organizzata e gestita è stato l’ottimo 
servizio di ristorazione, che ha servi-
to prodotti tipici e gustosissimi della 
gastronomia locale.
Le classifiche complete sono consul-
tabili sul sito ufficiale della Federa-
zione, www.fidasc.it.

Inserto a cura dell’Ufficio Stampa


